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per la voluta ambiguità con cui l’autore, tramite inusitati artifici 
narrativi, porta avanti una storia dove l’accezione della parola 
“famiglia” resta incerta tra il senso di legame parentale e quello 
di associazione finalizzata al crimine. Nell’opera emerge prepo-
tente lo spirito di certi ambienti legati alla cultura della mafia, 
che permette di abiurare la famiglia intesa come legame di san-
gue, ma non il vincolo omertoso. Infatti, la presunta avversione 
nei confronti della malavita di una apparente donna-coraggio si 
chiarisce solo nell’inatteso epilogo. 

L’innovativa struttura e il linguaggio peculiare, che dà conto del-
la focalizzazione adottata dall’istanza della narrazione, rendono 
l’opera pregevole pure sul piano formale, aldilà della fabula pro-
posta. 
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